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A
40 anni del primo sbar-
co sulla superficie luna-
re, è tutto un fiorire di
iniziative per celebrare
il programma Apollo, il

progetto voluto dal presidente Ken-
nedy per vincere una delle più impor-
tanti sfide politico-militari con l’av-
versario sovietico. Ma si parla di Lu-
na anche perché sembra rinascere la
sfida degli anni 60. Però il panorama
mondiale è cambiato e la partita si
gioca con più giocatori. Dopo Stati
Uniti e Russia, negli ultimi decenni
sono diventati protagonisti l'Europa
ed il Giappone e, in questi ultimi an-
ni, Cina, India e Brasile. La Nasa non
poteva rimanere immobile e ha lan-
ciato la sfida di tornare sulla Luna en-
tro il 2020. Il nuovo programma pre-
vede di spendere circa 100 miliardi
di dollari per riportare degli astro-
nauti sulla luna. Con il programma
Constellation, la Nasa vuole realizza-
re una nuova capsula capace di sosti-
tuire lo Shuttle per trasportare astro-
nauti verso la Stazione Spaziale In-
ternazionale ma, soprattutto, un
mezzo capace di agganciarsi in orbi-
ta con il nuovo veicolo destinato a
raggiungere la luna. Il primo volo
della capsula Orione avverrà non pri-
ma del 2014, per poi passare alla rea-
lizzazione delle altre parti del siste-
ma di trasporto: il razzo cargo, il mo-
dulo di partenza dalla Terra e il veico-
lo per allunare.

Questa volta, si tratta di un dise-
gno incrementale, basato su una poli-
tica dei «piccoli passi» per costruire,
nel tempo, nuove possibilità operati-
ve. Le future attività nello spazio ci

insegneranno come sopravvivere,
come accrescere la capacità di lavo-
rare fuori del nostro pianeta. Que-
sto comporta lo sviluppo di tecnolo-
gie per abitare altri mondi, per fare
lavori utili, per estrarre materiali
preziosi e produrre risorse energeti-
che primarie. Dopo la Luna, potre-
mo spingerci fino agli asteroidi e
poi, finalmente, verso Marte. Stabi-
lire insediamenti permanenti oltre
la Terra potrebbe diventare un mo-
do per garantire la sopravvivenza
dell’umanità. Se rimaniamo anco-
rati alla sola Terra, potremmo esse-
re vulnerabili a un’eventuale cata-
strofe planetaria, sia naturale sia
provocata dall’uomo stesso. Assicu-
rare la sopravvivenza della nostra
specie potrebbe giustificare l’enor-
me costo delle missioni spaziali.
C’è insomma una grande differen-
za rispetto al programma Apollo,
un progetto grandioso che non ha
saputo mantenere le aspettative su-
scitate. Eppure ha avuto il grande
merito di averci fatto vedere la Ter-
ra da una diversa prospettiva.
Quando sono arrivato in orbita, il
mio primo sguardo è andato al
mondo azzurro lasciato alle spalle.
Andare nello spazio è un viaggio da
cui si torna cambiati e, credo, più
attenti alle sorti di questa gigante-
sca scialuppa su cui l’umanità va in-
contro al proprio destino.❖

Nato nel 1930 in un piccolo villag-
gio dell’Ohio, Armstrong si laureò
in ingegneria aerospaziale. Combat-
té come pilota di jet per la marina
militare americana nella guerra di
Corea. Poi diventò pilota civile e per
la Nasa testò l'X-15, l'aereo più velo-
ce del mondo, in grado di raggiun-
gere i 6.400 km/h. Fu selezionato
come astronauta nel 1962. Coman-
dò la missione Gemini 8 nel 1966.
Nel 1968 comandò l'equipaggio di
riserva nella missione Apollo 8, che
prevedeva anche orbite lunari e nel-
lo stesso anno sfuggì alla morte du-
rante una esercitazione con il Llrv,
il veicolo lunare che verrà poi sosti-
tuito dal Lem. Poi comandò l’Apollo
11 e guidò il modulo lunare che si
poggiò sul mare della Tranquillità.
Secondo i suoi biografi, Armstrong
è stato un pilota abilissimo, in gra-
do di far volare qualsiasi cosa. Ma è
anche un uomo semplice che in
quel viaggio portò la musica dei
film di fantascienza e che non si è
mai dimenticato di essere stato un
boy scout, tanto che dall’Apollo 11
mandò i suoi saluti a un raduno ge-
nerale degli scout. Qualcuno dice
sia un genio gentiluomo. ❖
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